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I candidati sostenuti dal Pds presenti nell'80% dei ballottaggi 
quelli del Carroccio solo nel 37% e i missini nel 15% 
Bassanini: «Conluna politica di ampie alleanze 
è possibile conquistare la maggioranza in Parlamento» 

Anche inrm^^ rcxxafòrti leghiste la sinistra è prima 
Sono tante le «pole position» dei candidati progres
sisti nei Comuni dove si andrà al ballottaggio il 5 di
cembre. Ben 55 su 92 (senza contare i sei sindaci 
già al traguardo nel primo turno). La Lega è in testa 
solo in 18 centri, esponenti sostenuti dalla De in 11, 
quelli del Msi in 5. E il successo delle alleanze che 
comprendono il Pds attraversa anche le regioni del 
Nord, fino alle roccaforti del Carroccio. ; 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Mentre si affilano 
le anni per lo scontro del 5 
dicembre, il quadro com-
plcssivo dei risultati di dome- ,: 
nicd indica una fortissima 
prevalenza . dei -» candidati 
progressisti espressi da al- ;, 
ìcanze di cui era parte il Pds. ' 
I Comuni superiori ai I5miia "' 
abitanti, nei quali si e votato 
per l'elezione diretta del sin- ; 
daco, erano 99. In sette di •<• 
questi un candidato è già sta- :" 
to eletto al primo turno: sei >:• 
sono appoggiati dal Pds, uno ;V 
e della Lega. Nei 92 Comuni ' 
chiamati al •- ballottaggio > i t 
candidati progressisti in cor- v 
sa per la carica di sindaco so- •'•' 
no 74. Quelli appoggiati dal- ' 
la De (da sola o con altri) so- v 
no 34. e 34 anche i leghisti. Il -
Msi e in lizza con 14 candida-
ti. mentre 28 sono espressio- .' 
ne di altri schieramenti. In '• 
termini percentuali ciò signi
fica che l'80.4 percento degli •>;. 
aspiranti sindaci ammessi al ' 
secondo turno rappresenta-••' 
no gli schieramenti di liste : 
che comprendono la Quer- • ' 
eia, si scende al 37 percento P 
per De e Lega, al 15,2 per il '; 
Msi Ma il successo della sini- :, 
stra ò ancora più vistoso se si 
considerano le «pole posi
tion» (per usare un termine 
da rormula 1). Sono ben 55 
infatti (oltre ai sci già eletti 
sindaci), i candidati appog
giati dal Pds che hanno con
cluso al primo posto la torna
ta elettorale di domenica. Lo 

scarto con i rappresentanti di 
altre liste e aggregazioni as-

. sume i caratteri, a questo li-
, vello, di un vero e proprio di
stanziamene. La Lega tie-

•neal primo posto 18 espo
nenti; quelli appoggiati dalla 
De sono 11: cinque fanno ri
ferimento al Msi. 

Sono elementi che indu
cono ad una sorta di «proie
zione» sulle sempre più in
combenti elezioni politiche 

\ (nelle quali si voterà, come 
\ noto, in un unico turno). «Se 
sapremo ripetere ed estende-

,' re alleanze ampie - osserva 
Franco Bassanini della segrc-

' teria del Pds - potremo pun-
•' tare ad una maggioranza as
soluta di seggi per i progres
sisti. Con buona pace di 
quanti ci chiedono, un po' ri
cattatoriamente, se vogliamo 
governare con la Lega o con 

, la De». Ma, allora, si può fare 
a meno del doppio turno, 
sollecitato dal Pds lungo tutto 

• durante • l'iter parlamentare 
: della riforma elettorale? «Pia-
' no, quello resta il sistema mi
gliore - ammonisce il dm-
gente della Quercia - ma si 

: può dire che con questo 
trend di risultati sarebbe in-. 

. dubbiamente - circoscritto 
quel rischio di ingovernabili-

. tà che abbiamo addebitato 
al sistema a unico turno». 

Ma c'è un altro ordine di ri
lievi, assai significativi, da fa
re. La «geografia» dei succes
si dei candidati sostenuti dal 

Pds ridimensiona pesante
mente il mito del primato le
ghista al Nord Su 36 Comuni 
settentrionali 17 registrano la ; 
prevalenza delle alleanza '• 
progressiste, mentre la Lega 
e in testa in 19 località. I can-
didati sostenuti dal Pds svet- ' 
tano però nei quattro mag
giori cenux Genova, Vene
zia, Tneste. La Spezia. E in 
entrambe le località della Li- • 
guna il fenomeno si riprodu-.' 
ce anche a livello di elezioni 
per il Consiglio provinciale. 
Una leadership che, ripcten- • 
do i successi dello scorso 
giugno a Tonno, Treviglio e ' 
Belluno, si allunga dal Pie-
monte al Veneto, passando : 
anche per talune roccaforti.;: 
dell'insediamento del Car- -v 
roccio. b il caso, in bombar- " 
dia, di Crema, di Umbiate, di ' 
Garbaonatc Milanese. Ma i 
candidati di Bossi segnano il > 
passo anche in Piemonte, a ' 
Moncalicri, Crugliasco, Chi-
vasso, Rivalla Torinese, nel 

Veneto, a Feltre. Chioggia, 
Mira e Jesolo, oltre che nel 
capoluogo regionale; e, in Li
guria, anche a Sestri Levante. 

La • presenza della - Lega 
scompare al di sotto della «li-

• nca gotica». Al punto che ieri 
• l'autorevole «New York Ti
mes», in un commento ai ri
sultati elettorali italiani, defi
nisce quello di Bossi «un par
tito regionale, che a Roma 

: raccoglie l'uno per cento dei 
voti, come la lista personale 
della pornostar Moana Poz-

• zi». Di ben altro tenore il mes-
. saggio inviato dalla segretc-
; ria alle relazioni intemazio-
'. nali del Partito socialista fran
cese a Rutelli. Sansa, Caccia
ri, Bassolino, lllv e Rosata: so
no le - «felicitazioni • per 
l'eccellente risultato ottenu
to» e «l'augurio per una vitto
ria il 5 dicembre prossimo, 
alla testa d'una maggioranza 
raggruppante le forze di pro
gresso» 
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Il capolista della Rete: «La De ha imboccato il viale del tramonto 
Lega forte, Msi che avanza, è necessario costruire un'alleanza unitaria» 

Caponnetto: «Elezioni subito 
Palermo esempio per 
• • PALERMO. Ha trovato fi
nalmente una Palermo a test* 
alta, consapevole dei propri 
dintti non più disposta a subi
re Aveva molta fiducia nell'e
sito di questo confronto eletto
rale Avvertiva che dalla parte 
rfella Rete, del Pds. di lune le 
torve di progresso, si sarebbe- -
ro schierati .soprattutto i giova
ni Ma neanche lui si aspettava -
che le proporzioni di questo _ 
ansia di rinnovamento sareb- ' 
bero state cosi schiaccianti. Al
l'alba di ieri mattina, Antonino 
Caponnetto. il consigliere più ' 
votato in tutta la città, si trova
va ancora a Palermo. All'ora di 
pranzo si trovava a Firenze, ma "• 
già in partenza per Grottaferra-
ia, dove era atteso per la cele- " 
brazioncdi una messa con rito 

greco bizanino in memoria di 
iiovanni Falcone e Paolo Bor

sellino, e per un successivo di
battito su «luci e ombre» nell'I-
Lilia di oggi. Caponnetto ora -
pensa - al futuro imminente 
Chiede elezioni ' anticipate. 
Mette in guardia dai pericoli 
che si profilerebbero nell'e-
votualità di un ulteriore inges
samelo del quadro politico. 

Consigliere Caponnetto, do-
;'. vevantaiia? .....lV;. 
Direi piuttosto: dove deve an
dare. Il centro si e frantumato, 
é quasi scomparso. La De, che 
non e riuscita a rinnovarsi, oggi 
sembra imboccare per sempre 
il viale del tramonto. È la fine 
di un'epoca. L'Italia deve an- -
dare ormai verso un' allenza di * 
progresso, non può più fame a -
meno. È una convinzione che -" 
mi sono formato da tempo, 
non all'indomani del voto di . 
domenica. Ci sono finalmente 
segnali assai incoraggianti. La 
Lega non è avanzata. Mi sem
bra che registri per la prima 
volta una bàttuta d'arresto. C'è 
il successo evidente dei candi
dati del Pds. Ma preoccupa in
vece l'avanzata del Msi. un'a
vanzata che per certi versi si 

spiega: l'elettorato moderato, 
conservatore e di destra, non , 
disponendo più di validi punti : 
di nfcrimento, ha trovato nel , 
Msi l'unica possibile valvola di 
sfogo. A maggior ragione, di ;: 
fronte a questo scenario - Le
ga comunque forte, preoccu- ; 
panie avanzata della destra -
si impone tutta l'urgenza di 
un'alleanza di progresso. 

D capo deDo Stato dovrà 
prendere atto di quest'enne-
•imo voto che viene da km-

' tuo, dai referendum, dal 5 
aprile. Mal come In questo 
momento il Parlamento ba 

, assomigliato a un muco < 
delle cere, dove si allineila- ' 
no protoesemplari di una ' 
coaceztooe dell» - politica 
che ha provocato catastrofi 
per la vita quotidiana della 
gente. Se IH potesse rivolge
re un invito al cupo dello 
SUto cosa gli chiederebbe? 

Non sta a me entrare a tu per 
tu con il presidente della Re- -
pubblica. Siccome è un galan
tuomo, e come tale l'ho sem- i 
pre ammirato e rispettato, mi '•'• 
aspetto che mantenga la sua 
promessa. La promessa che ' 
aveva già fatto con chiarezza, 
in termini assai espliciti, di da
re luogo a nuove elezioni, non • 
appena fossero stati ultimati i 
necessari adempimenti nor
mativi. D'altra parte, l'esigenza 
di elezioni anticipate viene or
mai prospettata dai common- ; 
laton politici di quasi tutte le ' 
tendenze. Tornare alle urne. ; 
presto: anche per evitare che si : 
vada incontro a un periodo : 
troppo prolungato di instabili
tà che potrebbe creare seri ; 
problemi per l'ordine pubbli
co, e per la nostra/economia 
che già sta cominciando a per
dere colpi anche sui mercati fi
nanziari. Sono d'accordo con 
lei questo Parlamento assomi- . 
glia sempre più al museo delle 
cere Ma no l'impressione che ; 

anche 11 dentro qualcosa stia 

«È tempo di elezioni anticipate. Ritardare ancora 
significherebbe aprire spazi pericolosissimi per la 

. democrazia. La De ha imboccato il viale del tra
monto. Avanza minacciosamente il Msi. La Lega, 
invece, rallenta la sua corsa. Lo schieramento di 
progresso raccoglie consensi ovunque. Si sta pre
figurando queir alleanza chiamata a governare il 
Paese»; parla Antonino Caponnetto. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

Antonino 
Caponnetto, Il 
capolista 
della Rete 
a Palermo 

cambiando. Si sta infatti assot
tigliando a vista d'occhio il 
partito trasversale di quanti fi
no ad ora hanno preteso di re
sistere a tutti I costi. Ecco per
ché le forze di progresso, nes
suna esclusa, non devono per
dere quest'occasione storica. 
Non c'è più tempo da spreca
re, non c'è più spazio per le 
preclusioni, i veti incrociati, i • 
personalismi, i giochi di parti
lo: questo armamentario è or
mai preistoria. .-.•• (o .;: ; .- , 

Una volta si diceva che Pa
terno fmiztoiiava da labora
torio per le grandi opzioni 
pollucbe del Paese. Con 11 

... voto di domenica è soprat-: 

tutto Palermo a lanciare un 
segnale: se le forze di prò-. 
gretto sono davvero unite 
sono destinale a stravince
re. Sarà capita sino in fondo 
questa lezione? 

Dobbiamo augurarcelo. Paler
mo toma a fare scuola: e que
sta volta nel bene. Da Palermo 
è venuto un messaggio forte, 
anche se, da quanto ho letto 
oggi sui giornali, qualcuno 
vuole ancora (are finta di non 
capire. C'è una città finalmen
te unita nel volersi creare un 
nuovo futuro, nel volere trac- , 
dare una nuova strada. L'ai-, 
leanza di progresso, che è sta
ta premiata in maniera cosi vi-
stosa dalla gente, non è spun
tata come un fungo da una 
notte particolarmente piovosa. 

Quell'alleanza era infatti soste
nuta da uno schieramento as
sai esteso e che prefigura, In -
misura più ampia, lo schiera
mento che dovrebbe assumere , 
il governo del paese. Dunque ' 
dobbiamo sperare che ali uo-

. mini politici colgano al volo 
quest'opportunità che potreb
be non ripetersi per chissà 
quanto tempo. Direi di più: lo 
esigono masse di giovani pieni ;, 
di speranze e, non ultimi, lutti 
quelli che sonocaduti. ',...•.-:»--., 

Consigliere Caponnetto, lei, 
a Palermo non ha fatto cam
pagna elettorale, appena un 
paio di passaggi televisivi. È 
venuto qualche giorno In Si- ' 
dita ma se n'è andato prima 
a Catania e poi a Piazza Ar
merina per la consegna del ' 
•Premio Chlnnlcl». SI e visto 
il suo volto solo sul manife
sti della Rete. Come si spie
ga un successo personale di 
quelle dimensioni? . Ì-.-J„ 

Che posso dire? Forse i paler
mitani hanno seguitato a ricor
darmi e volermi bene. Me lo 
hanno dimostrato > ieri sera, 
con un affetto sin troppo pres
sante, c'era una calca di Ironie 

. a Palazzo delle Aquile... 

Ma lei d si vede a Palazzo 
delle Aquile? SI stabilir* a 
Palermo7 O andrà «vsnd e 
Indietro da Firenze? 

Faro la spola. Non trascurerò i 
miei doveri di consigliere co
munale. Presenziero alle sedu

le principali del consiglio co
munale, quelle in cui si affron
teranno i problemi cruciali del
le vita politica e amministrati- ; 
va. D'altra parte sono proprio : 

tranquillo: Leoluca • Orlando 
gode di un'ampia maggioran
za, e una mia eventuale assen
za non potrà alterare l'equili
brio, un rapporto di forze or
mai ampiamente cristallizzato. 
Lo dissi sin dall'inizio di questa 
mia nuova esperienza: non si 
può pretendere una mia parte
cipazione a tempo pieno. Ci 
sono • miei obblighi verso Pa
lermo, ma anche quelli verso il ' 
resto dell'Italia. In particolare 
penso a quelle scuole di Cam
pania, Puglia, Calabria dove, 
sin da ora, ho già tantissimi im
pegni. Soprattutto è da quelle 
regioni che i ragazzi mi scrivo
no lettere disperate: hanno bi
sogno di una voce di conforto : 
che li sostenga.,-.:.-.'. --.»"....,:. ... 

Quale sarà il primo punto 
della sua agenda politica 
quando diventerà a tutti gli 
effetti consigliere di Paler
mo? •.. ...;...„...... 

L'occupazione. Assicurare il 
lavoro a migliaia di palermita
ni è un compilo irrinunciabile. 
Il resto viene dopo. Il sindaco 
oggi ha maggiori poteri. E con 
un consiglio comunale che lo 
sostiene in pieno saremo in 
presenza di maggiori garanzie 
di concretezza e di efficienza. 

A Palermo, come lei ripete 

spesso, hanno vinto «tutti». 
Ha vinto la Rete, hanno vin
to le forze di «Ricostruire Pa
lermo», ha vinto, pagando 
anche un prezzo interno, 
quella parte cospicua dd 
Pds che a suo tempo si era 
espressa senza riserve con
tro il pastlcdo dd governo 
regionale- siciliano. Otten- ' 
gono invece magrisslml ri
sultati Il «Forum», la Pucd, 
lo stesso Giordano che fu ' 
presidente dd primo maxi 
processo a Cosa Nostra. E, 
più in generale, l'armamen
tario degli apparati dd vec
chio sistema di potere. Quali 
sono, secondo Id, le ragioni 
di un abbaglio tanto colos
sale? ,.•.;:.«.,.,.-; :.,,^ >;7,.:.,, 

Non ho seguilo mollo la Pucci 
e la sua campagna elettorale. ' 
Ma ho letto dei suoi violenti al- ' 
tacchi personali a Orlando e 
alla Relè. Questo, da parte sua. 
e stato un gravissimo errore. ; 
Non si è accorta che Palermo 
ormai era stanca di veleni. Or
lando, invece, ha seguito una ; 
linea nella quale anche chi lo ', 
avversava sino a ieri ha ricono- . 
sciuto equilibrio e maturità. 
Non è inai sceso a polemiche ; 
sul piano personale, l-a gente • 
ha capito. Il discorso su Gior
dano è diverso. Al di là della ' 
mia stima per l'uomo, la sua : 
candidatura , •, rappresentava 
uno schieramento senza pro
spettive. E in quello schiera

mento si 6 lasciato coinvolgere 
in buona fede e con una certa 
inesperienza della politica. 
Aspetto, questo, che dal resto 
sì corte ilia bene con la purezza 
e il candore dell'uomo. ••; 

Un'ultima domanda. Questa 
volto al giudice in penato ne. 
Qual e la sua Impressione 
dd confronto Boscetta Rli-
mi? ••..-.,•,,...-./ - - ; , . • • • . - . v i 

Da una parte il silenzio di Fai
na, dall'altra il monologo in
calzante di Buscetta. Non mi 
pare che il confronto abbia 
conferito nuovi elementi pro
cessuali. E non so che valuta
zione potranno dame i giudici. 
Dipenderà molto dalle sensa
zioni che può avere avuto la 
corte e che in televisione van
no inevitabilmente disperse. •-.. 

A proposito: come si è com
portata la mafia nd voto di 
Palermo? ;;;,.••..-•-.•-;,•-•'. 

Si è presentata ' all'appunta
mento elettorale sbandata e 
confusa. Senza punti di riferi
mento. L'astensione a Paler
mo, più alta rispetto alle altre 
città, si spiega con questa 
mancanza di prospettive. Non 
dimentichiamo che Cosa no
stra aveva già subito una fortis
sima emorraggia di consensi 
dopo le stragi di Capaci e via 
D'Amelio. E la sua forza d'urto 
elettorale si è notevolmente aJ-
fievolita. Devono preoccuparci 
eventuali colpi di coda degli 
uomini di Cosa Nostra. ,. 

Nel Pri si cambia 
Bogi lascia 
torna La Malfa 
«A parlare di un mio rientro sono i repubblicani, non 
io. Non preparo un ritomo ma, come sempre, sono 
a disposizione del Partito». Cosi ha detto Giorgio I -a 
Malfa; dopo dieci mesi di reggenza del vicesegreta
rio Giorgio Bogi (il quale ora lascia), tornerà alla 
guida dell'Edera. Nel frattempo, ha annunciato l'a
stensione del suo partito sulla Finanziaria. 

• • ROMA. Giorgio Bogi la
scia. Toma Giorgio La Malfa. 
Anche se l'argomento segrete
ria non è stato affrontato diret
tamente nella Direzione del Pri 
(sei ore di discussione inten
sa) dell'altro giorno; anche se 
l'indisponibilità (seguita da un -
certo sconcerto) dichiarata da 
Bogi a continuare la sua reg
genza, farebbe supporre un • 
raffreddamento nel rapporto ì 
tra i due uomini politici (forse , 
determinato dalla valutazione ! 
diversa nei confronti di Allean
za democratica?); anche se 
l'ex segretario del Partito re
pubblicano assicura: «A parla
re di un mio rientro sono i re
pubblicani, non io. Non prepa
ro un ritomo ma sono i repub
blicani a scegliere il loro segre
tario e io, come sempre, sono 
a disposizione - del Partito», 
sembra certo che dopo quasi 
dieci mesi La Malfa si prepari a 
riprendere la guida del Pri. »',.•, 

Le sue dimissioni (con una 
lettera a Bogi) risalgono allo 
scorso 25 febbraio. Aveva ap
pena ricevuto un avviso di ga-.. 
ranzia relativo a una ipotesi di 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Adesso molte cose so
no cambiate, e con una rapidi-
ti incredibile: dalla sconfitta 
del centro alla tendenza a un'l- r 

(alia bipolare; dalla uscita di 
Segni da Alleanza democrati- • 
ca allo stato marasmatico del
la Democrazia cristiana. I can- -
didati delle aggregazioni pro
gressiste sono in ballottaggio 
contro quelli del Movimento 
sociale. Il Pri sosterrà Rutelli a 
Poma e Bassolino a Napoli. 
Per gli altri candidati (di sini
stra e della Lega contro quelli 
del Msi) le scelte dell'Edera •''' 
sono rinviate alla Direzione del ; 

30 novembre. Ma quasi certa- • • 
mente saranno in sintonia con ', 
quelle di Ad. . - «• •; 

Comunque, anche in vista 
delle elezioni politiche. Gior
gio La Malfa insiste nella ne
cessità di lanciare un segnale " 

forte. Per queslo invita a un 
confronto con il Pds e, nel con
tempo, a guardare alla Lega 
senza demonizzarla. Quanto a 
Alleanza democratica, non si 
immagini, sembra dire l'ex se
gretario del Pri, che ci entrere
mo ammainando le nostre 
bandiere, storia e tradizione. 
Dobbiamo essere «parte deter
minante» di quel progetto. E su 
Mario Segni, eccolo tirare una 
stoccata: «Mi dispiace per lui. 
ma le contraddizioni si paga
no. L'inventore del maggiorita
rio ha riscoperto la proporzio
nale». . . . . • • • ; . • -

Nel frattempo, il vicesegreta
rio reggente Bogi, dal quale 
viene la proposta di convoca
zione del Consiglio nazionale 
(10 e 11 dicembre), ha ricor
dato che si era dato il temine 
di queste elezioni, «le quali 
coincidono con con una bifor- ; 
cazione politica abbastanza 
netta». Quella per la segreteria 
non è la sua «partita». Inutile 
protrarre la provvisorietà. 
Adesso si tratta di pilotare il Pri ' 
«con certezza» sulla strada del
le elezioni. .-•.......-

Già oggi, tuttavia, il giudizio 
sul governo Ciampi è negativo. p 

L'ha spiegato, in un convegno 
promosso dal gruppo repub-. 
blicano alla Camera, lo stesso 
La Malfa, annunciando che il 
Pri si asterrà sulla Finanziaria: 
il governo Ciampi si limita a 
una navigazione a vista nel 
tentativo di «non peggiorare la 
situazione del debito pubbli- -
co». Ma questo «non incide in 
maniera significativa nel rag
giungimento dell'obiettivo di 
un minimo di riequilibrio della 
finanza pubblica». E sopratut
to, questo lascia l'economia 
italiana appesa a un filo, a 
ogni stormir di fronda. Bisogna 
riconoscere che il governo at
tuale è «un'occasione perduta» 
anche perché non ha mostrato 
di essere capace di affrontare il 
problema della disoccupazio
ne, destinata a crescere drar-
mancamente. . CLP. 

DaScalfero 
le assedazioni 
del volontariato 

~~ '. EUQCNIO MANCA 

• • ROMA. È stato Patrizio Fe
rracci, presidente nazionale 
delle "Pubbliche Assistenze", a 
dirlo con maggior chiarezza: 
«Non vorrei davvero che all'im
provviso ci scoprissimo in una 
situazione analoga a quella 
francese: da un lato un volon
tariato diffuso, che lavora per ' 
costruire solidarietà sociale; e 
dall'altro un paese che silen
ziosamente si sposta a destra, 
con i ceti forti che costruisco
no la rivincita e consolidano i 
privilegi. Per questo va rimessa 
al centro la politica sociale - il 
lavoro, la salute, la giustizia fi
scale -; per questo il nuovo 
parlamento, un parlamento da <, 
ricostituire subito nella sua 
piena legittimità politica e isti-
ruzionale. deve dare una ster
zala all'intera legislazione in 
questo senso». . 

Dopo un incontro con il pre
sidente della Repubblica, i 
rappresentanti delie maggiori 
centrali < italiane dell'associa
zionismo e del volontariato -
Acli, Arci, Anpas, Cnca, Movi — 
hanno tenuto una conferenza • 
stampa ieri mattina, in una sa-
letta dell' hotel "Nazionale", in 
piazza Montecitorio. E là han
no spiegato ai giornalisti i con- ' 
tenuti del documento appena 
presentato al Quirinale, dov'è- . 
ra presente anche il ministro : 
degli Affari sociali, Fernanda 
Contri. . 

È stata la prima uscita post-
elettorale delle forze firmatarie 
del "patto sociale" intitolato 
"Ricostruiamo l'Italia", interes
sante anche per verificare lo 
spirito con cui esse prendono 
parte - nella loro autonomia, 
s'intende - al confronto ammi
nistrativo in atto. E a tal propo
sito sono state eloquenti le pa
role di Giaseppe Lumia, presi
dente del Movi: «Non ci basta
no le pacche sulle spalle di cui 
tutti oggi sembrano generosi. 
Pur se il volontariato non è 
un'isola felice, esso però non è 
collaterale ad alcuno né di 
qualcuno può essere conside
rato sgabello. Nelle città abbia
mo cercato un rapporto alla 
pari con chi si propone di in
novare le politiche sociali. Ab-. 
biamo spiegato che non si 
possono costruire ghetti di 
esclusione e di emarginazio

ne, e poi chiamare il volonta
riato perchè vi ponga rimedio 
come può. balla radice che bi
sogna intervenire. Su questa 
chiarezza di impostazione ab
biamo cercato di operare, e 
l'esperienza . di Palermo ci 
sembra < significativa. Ma è 
>empre più evidente come an
che gli indirizzi generali deb
bano cambiare radicalmente*. 

Bisogna interrompere - ha 
detto per parte sua Gianpiero 
Rasimeli!, presidente dell'Arci 
- la tendenza a smantellare lo 
"Stato sociale", a considerare 
le politiche sociali come un 
elemento residuale. «Siamo 
davanti ad una delle principali 
questioni democratiche. E 
dunque è indispensabile che 
nella Finanziaria in discussio
ne in Parlamento si introduco 
no subito modifiche volte a 
correggere le slorture più evi-
dentine ingiustizie più gravi-. 
Allo slesso modo in cui - ha 
aggiunto Rasimelli - è impor
tante che sia impedita ogni 
azione di sabotaggio ai danni 
della legge che regolamenta il 
diritto ali obiezione di coscien
za, per la quale vivissima fi l'at
tesa del mondo del volontaria
to. Si tratta di una legge che, 
bloccata a suo tempo da Cos-
siga, giunge nuovamente al va
ro con l'accordo quasi unani
me delle forze parlamentari, 
pur se neppure adesso e in
denne dal nschio di un nuovo 
affossamento. 

Giovanni Bianchi, presiden
te delle Acli. ha richiamalo al
cune significative proposte del 
documento presentalo a Seal-
faro in materia di lavoro, di sa
nità, di immigrazione, tre selfo-
ri nei quali più ampiamente si 
dispiegano le iniziative di soli
darietà. Orca il lavoro, pur ap
prezzando il carattere solidale 
di una eventule riduzione di 
orario, Bianchi ha osservato 
come essa non possa davvero 
assumere carattere "strategi
co" né sopperire alla esigenza 
primaria di creare nuovi posti; 
la qual cosa potrebbe ad 
esempio avvenire sia attraver
so il sostegno della imprcnditi-
vita giovanile, sia attraverso 
opere di manutenzione del ter
ritorio e risanamento dei centri 
storici. 
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